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INFORMABREVE

n. 34/22.09.2022
Sbloccate cessioni bonus edilizi
A3-34/1

La legge di conversione del DL aiuti-bis, contiene una norma che interviene sulla circolazione dei crediti fiscali sorti a seguito di interventi edilizi. La norma in questione è stata richiesta con forza dall’Ance, per sanare gli effetti gravissimi delle modifiche, molto restrittive, sulla circolazione dei crediti edilizi, che hanno, di fatto, determinato il blocco delle cessioni e messo in crisi decine di migliaia di imprese di costruzioni, spinte in una pericolosissima crisi finanziaria. Si ricorda, infatti, che la responsabilità solidale, così come introdotta, colpiva tutti i possibili acquirenti, ritenendoli responsabili, al pari del cedente, di qualsiasi problema che avesse portato alla decadenza del credito stesso. Questo ha comportato il blocco del sistema delle cessioni dei crediti, in quanto le banche, non trovando potenziali acquirenti, hanno smesso di monetizzare quelli vantati dalle imprese (anche di quelle imprese che avevano dei contratti di cessione già sottoscritti). La correzione approvata dispone che, ora, gli acquirenti dei crediti potranno essere coinvolti nelle eventuali frodi solo se vi abbiano partecipato dolosamente o con comportamenti di colpa grave. Tale soluzione dovrebbe tranquillizzare le imprese che intendono acquistare crediti già controllati, ad esempio da parte delle banche, rimettendo in moto il meccanismo che permette alle imprese di essere pagate per lavori eseguiti. Spetta, ora, all’Agenzia delle Entrate rivedere, con urgenza, il contenuto della Circolare 23 di giugno scorso, sui controlli che le banche devono effettuare.

Al via fondo extracosti opere PNRR
A3-34/2
È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 213, del 12 settembre 2022, il DPCM contenente le modalità di accesso al “Fondo per l’avvio di opere indifferibili”, previsto dall’articolo 26, comma 7, del Dl n. 50/2022 per le opere finanziate in tutto o in parte con risorse del PNRR e del Fondo Complementare, dotato complessivamente di 7,5 miliardi di euro per il periodo 2022-2026, di cui 1,5 miliardi di euro per il 2022. Il DPCM disciplina l’accesso al Fondo per consentire l’avvio, entro il 31 dicembre 2022, delle procedure di affidamento per le opere che presentino un costo maggiore a seguito dell’applicazione dei prezzari aggiornati, in attuazione del DL n. 50/2022, e che non abbiano trovato copertura dalla rimodulazione delle risorse disponibili nel quadro economico degli interventi e dalla disponibilità di ulteriori risorse relative ad opere già ultimate. Il Fondo è destinato prioritariamente alle opere e agli interventi finanziati con risorse PNRR di competenza sia delle amministrazioni centrali, sia di quelle locali. In via residuale, possono accedere al Fondo le opere e gli interventi finanziati dal Fondo Complementare, quelli per i quali sono stati nominati Commissari Straordinari, le opere del Giubileo 2025, quelle per i Giochi Olimpici Milano-Cortina 2026 e quelle per i Giochi del Mediterraneo di Taranto 2026. Il decreto individua due procedure distinte per l’assegnazione delle risorse: una procedura ordinaria per l’accesso al fondo da parte delle Amministrazioni statali e una specifica relativa alle opere PNRR di competenza degli enti locali. Procedura per le Amministrazioni statali: La procedura ordinaria prevede che ciascuna stazione appaltante presenti una richiesta di finanziamento all’amministrazione statale competente che effettuerà un’istruttoria e presenterà istanza di accesso al fondo al Ministero dell’economia e delle finanze secondo le modalità che verranno fornite dalla Ragioneria Generale dello Stato. Il DPCM prevede che tale istanza di accesso al fondo potrà essere presentata dal 17 settembre al 17 ottobre p.v.. Successivamente alla presentazione delle istanze, la Ragioneria Generale dello Stato, con proprio decreto, dopo aver accertato la sussistenza dei requisiti, procede entro il 16 novembre p.v., alla determinazione delle graduatorie degli interventi e all’assegnazione delle risorse. Il decreto di assegnazione delle risorse viene, poi, comunicato alle amministrazioni centrali istanti che a loro volta comunicano alle stazioni appaltanti la disponibilità dei fondi per l’avvio delle procedure di gara, ovvero per l’accertamento delle risorse a bilancio. Procedura per gli enti locali titolari di interventi PNRR: per gli enti locali titolari di interventi finanziati da risorse PNRR, il DPCM prevede che l’accesso al fondo avvenga sotto forma di contributo, senza la presentazione di alcuna istanza da parte delle amministrazioni. La procedura prevede un adeguamento dei quadri economici delle opere previste nello stesso DPCM, secondo le percentuali indicate, che vanno da +10% a +20% (cfr. Allegato 1 del DPCM). Nello specifico, gli enti locali attuatori di uno o più interventi finanziati con il PNRR e inclusi nell’Allegato 1 al DPCM, che hanno avviato o avviano le procedure di affidamento delle opere pubbliche tra il 18 maggio 2022 e il 31 dicembre 2022, possono considerare come importo preassegnato a ciascun intervento, in aggiunta a quello attribuito con il decreto di assegnazione pubblicato o in corso di pubblicazione, la percentuale indicata nello stesso Allegato 1 del DPCM. La preassegnazione delle risorse costituisce titolo per l’accertamento delle stesse a bilancio. Entro il 22 settembre 2022 ciascuna amministrazione finanziatrice comunica a ciascun ente interessato, per i decreti già emanati, la preassegnazione del contributo, per i decreti in corso di emanazione, l’importo assegnato e la preassegnazione del contributo. Nel caso in cui venga rilevato il mancato avvio dell’affidamento delle opere entro il 31 dicembre 2022, è previsto, da parte dell’Amministrazione finanziatrice, l’annullamento della preassegnazione. A seguito di tali verifiche, l’Amministrazione finanziatrice comunica alla Ragioneria Generale, entro il 31 gennaio 2023, le risorse finanziarie da riassegnare con la procedura ordinaria di cui al decreto stesso.

 
Bando INAIL Isi 2021: regole tecniche accesso sportello
A3-34/3
L’Inail, con la Comunicazione del 12 settembre scorso, ha informato della pubblicazione, nella pagina web dedicata al Bando Isi 2021, del documento “Regole tecniche e modalità di svolgimento dello sportello informatico”. All’interno del suddetto documento sono descritti il funzionamento dello sportello informatico e le modalità di comportamento da tenere da parte dell’utente, con particolare riguardo alla fase di invio della domanda online. Infine, l’Inail ha comunicato che in data 3 ottobre p.v. verrà pubblicato l’allegato “Tabella temporale”.

Giornata virtuale Industria costruzioni
A3-34/4
L'Agenzia di Supporto e Approvvigionamento della NATO (NSPA) organizza il prossimo 19 ottobre 2022 la Giornata Virtuale dell'Industria "Costruzioni e Infrastrutture", con l'obiettivo di rendere note le opportunità offerte dall’Agenzia per conto della NATO. I partecipanti potranno porre domande e interagire con gli altri partecipanti.  Infine, verranno fornite alle aziende informazioni dettagliate su come stipulare un contratto con la NSPA. L’evento sarà in inglese. Le aziende interessate potranno iscriversi al seguente link:  https://registration.socio.events/e/industryday entro il 30 settembre p.v. Per ogni ulteriore informazione è possibile scrivere direttamente all’indirizzo: industry.info@nspa.nato.int
Aggiornamento prezzi anche in corso d’opera
A3-34/5
L’ANAC ha chiarito che l’aumento significativo del costo dei materiali necessari alla realizzazione di un’opera causato da circostanze impreviste e imprevedibili può determinare modifiche dei contratti d’appalto in corso di validità anche se non specificamente riferiti all’attuazione del PNRR.
Decorrenza termini impugnazione titoli edilizi
A3-34/6
Il termine per impugnare i provvedimenti autorizzativi di interventi edilizi decorre dal momento in cui le opere realizzate rivelano, in modo certo ed univoco, le loro caratteristiche e, quindi, l'entità delle violazioni urbanistiche e della lesione eventualmente derivante dal provvedimento. Così il Consiglio di Stato, sez. IV, 5.7.2022, n. 5607.
Sospensione della pena subordinata a demolizione
A3-34/7
Il mancato adempimento, entro il termine fissato, dell'obbligo di demolizione dell'immobile abusivo - cui sia subordinata la concessione del beneficio di cui all'art. 163 c.p. (c.d. sospensione condizionale della pena) - determina la revoca della sospensione condizionale della pena, che opera di diritto, salva l'ipotesi di sopravvenuta impossibilità. Lo ha affermato la Cassazione Penale, sez. III, 8.7.2022, n. 26274.
TFR agosto
A3-34/8
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 agosto 2022 ed il 14 settembre 2022, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2021 dello   

5,943503%

Fondimpresa: Avviso n. 5/2022 formazione over 50 PMI
A3-34/9
Fondimpresa, con l’Avviso n. 5/2022, ha stanziato complessivamente 10 milioni di euro per favorire, con la concessione di un contributo aggiuntivo alle risorse del Conto Formazione aziendale, per la realizzazione di Piani formativi aziendali o interaziendali condivisi, rivolti esclusivamente alle donne di tutte le età e ai lavoratori Over 50 delle PMI aderenti di dimensioni minori. Le domande di finanziamento potranno essere presentate per via telematica dalle ore 9 del 30 settembre 2022 fino alle ore 13 del 30 dicembre 2022. Il contributo aggiuntivo è concesso ai piani presentati sul "Conto Formazione" per un importo compreso tra 1.500 e 10.000 euro per azienda, secondo le modalità previste dall'Avviso.  Il finanziamento massimo ammissibile, risultante dalla somma del contributo aggiuntivo nei limiti dell’intensità massima prevista per azienda beneficiaria e la totalità delle risorse accantonate sul Conto Formazione, non può superare l’importo complessivo di 40.000 euro. I Piani formativi finanziati possono essere sia aziendali che interaziendali (con massimo 20 aziende) e riguardare anche ambiti multiregionali. Potranno partecipare i dipendenti delle imprese aderenti in possesso di tutti i requisiti di accesso previsti dall’Avviso. Tra i destinatari del Piano possono essere inclusi anche i lavoratori posti in cassa integrazione guadagni, anche in deroga e gli apprendisti anche per attività formative obbligatorie previste dal loro contratto nel rispetto delle condizioni dell’Avviso ed in particolare nel limite del 20% delle ore di formazione previste e valide nel Piano formativo. Possono beneficiare di tale contributo esclusivamente le PMI in possesso dei requisiti dell'Avviso che non hanno presentato alcun Piano a valere sugli Avvisi 2/2020 e 3/2021 di Fondimpresa, fatto salvo il caso in cui il Piano sia stato annullato o respinto. Non rientrano tra le cause di esclusione i piani presentati su Avvisi del Conto di Sistema.

Attrezzature di lavoro: XXXIII elenco soggetti abilitati
A3-34/10
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con il Decreto Direttoriale n. 72 del 16 settembre 2022, ha adottato il trentatreesimo elenco dei soggetti abilitati per l’effettuazione delle verifiche periodiche delle attrezzature di lavoro, di cui al punto 3.7 dell’Allegato III del decreto 11 aprile 2011, ai sensi dell’articolo 71, comma 11, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni. Si ricorda che il datore di lavoro è tenuto a sottoporre le attrezzature di lavoro, riportate nell'allegato VII al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., a verifiche periodiche, volte a valutarne l'effettivo stato di conservazione e di efficienza ai fini della sicurezza, con la frequenza indicata nel medesimo allegato.

Decorrenza termine prescrizione crediti da lavoro
A3-34/11

La Cassazione, con sentenza n. 26246 del 6 settembre 2022, ha affermato che la prescrizione dei crediti del lavoratore, dopo la legge n. 92/2012, non decorre più in costanza di rapporto di lavoro. Nel dettaglio, la Suprema corte ha espresso il seguente principio di diritto: “Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato, così come modulato per effetto della legge n. 92 del 2012 e del decreto legislativo n. 23 del 2015, mancando dei presupposti di predeterminazione certa delle fattispecie di risoluzione e di una loro tutela adeguata, non è assistito da un regime di stabilità. Sicché, per tutti quei diritti che non siano prescritti al momento di entrata in vigore della legge n. 92 del 2012, il termine di prescrizione decorre, a norma del combinato disposto degli artt. 2948, n. 4 e 2935 c.c., dalla cessazione del rapporto di lavoro”.
Incontri B2B con aziende Iraniane
A3-34/12
Una missione di aziende iraniane sarà in Italia il 3 ottobre prossimo. La delegazione, composta da 23 aziende iraniane, è alla ricerca di fornitori e partner commerciali italiani.  La Camera di Commercio e Industria Italo-Iraniana organizza, in collaborazione con l'Ambasciata d'Iran in Italia, l"Industry, Mine & Trade Organization" del Razavi Khorasan e Unindustria, per la giornata del 3 ottobre prossimo una sessione di B2B, a partire dalle ore 15:00. I B2B si terranno a Roma presso la sede di "Unindustria", Unione degli Industriali di Roma e Lazio (Via Andrea Noale, 206, 00155 Roma RM). Per prendere parte all'evento le imprese potranno inviare la loro adesione a business@ccii.it, ed in copia alla Direzione Relazioni Istituzionali e Affari Esteri dell’Ance estero@ance.it, entro e non oltre venerdì 23 settembre p.v., precisando il nominativo delle aziende iraniane che si desidera incontrare.
Repressione abusi edilizi e irrilevanza decorso tempo
A3-34/13
Il principio dell’irrilevanza del passaggio del tempo ai fini della repressione degli abusi edilizi, affermato con riferimento al lasso temporale tra la realizzazione dell’abuso e l’ordine di rimessione in pristino, è applicabile anche al caso in cui il lasso di tempo intercorra tra l’adozione dell’ordine di riduzione in pristino e l’accertamento formale della sua inottemperanza. Così il Consiglio di Stato, sez. II, 23.8.2022, n. 7371.
Pianificazione urbanistica e discrezionalità
A3-34/14
Le scelte di pianificazione urbanistica sono caratterizzate da ampia discrezionalità e sono sottratte al sindacato di legittimità, salvo che non siano inficiate da errori di fatto o da abnormi illogicità; di conseguenza non devono essere congruamente motivate. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. IV, 22.7.2022, n. 6525.
Accertamento di conformità
A3-34/15
L'accertamento di conformità (art. 36 D.P.R. n. 380/2001) non può essere subordinato all'esecuzione di ulteriori opere edilizie, anche se finalizzate a ricondurre il manufatto alla legalità, ponendosi ciò in contrasto con gli elementi strutturali dell'istituto, che presuppongono la già avvenuta esecuzione delle opere e la loro attuale conformità alla disciplina urbanistica. Così il Consiglio di Stato, sez. II, 18.7.2022 n. 6182.
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